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torio infestato da forti gruppi nemici, con i quali veniva più
volte a contatto, attaccandoli decisamente e lugardoli, dopo
aver inflitto sensibili perdite e catturate armt e.manizioni. -
Callegia, 29 gennaio 1936-XlV.

Poddis Sebastiano di Giuseppe e di Area Doloretta, nato l'11
dicembre 1913 a Cuglieri (Nuoro), sergente maggiore del 10•
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di equadra mitraglieri, in un combattimento contro predoni in
torze soverchianti, teneva contegno calmo, valoroso e ardito.
Visto cadere un ufficiale e accortosi che egli era fatto oggetto
al tiro nemico, accorreva in soccorso del superiore e, quan.
tunque a sua volta ferito gravemente ad una gamba, riusciva
a trarlo in salvo. Esempio di coraggio, di aprezzo del pericolo
e di devozione. - Zona di Nec Dingat, 25 aprile 1939-XVII.
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Ilegia prefettura di Belluno: Graduatoria generale del Givueno Vfuorio di salvatore e di concolino Teresa, nato
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battaglione coloniale. - Comandante interinale di compagnia,
in un aspro combattimento prodigava instancabilmente l'operaSUPPLEMENTI ORDINARI sua dimostrando ardimento e sprezzo del pericolo. - Fagutta.
13 marzo 1940-XVIII.
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Debito pubblico: Obbligazioni 4,60 % delle Aziende pa
trimoniali dello Stato sorteggiato nella. 8 estrazione del
16 gennaio 1948-111. REGIO DEØRETO o settembre 1942-11, n. 1730.

Mod10cazioni allo statâto del Regio istituto universitario
(424) aavale di Napoli.

MINIßTER& DEIEURICA ITAIJANA

Ricompease at Talor militare

Regio decreto 86 ottopre 1948.XX, registrato alla Corte det conti
addi 18 gennaio 1943.XKI, registro 1 Afried Italiana, foglioSS.

Sáno sconcesse le seguenti ricompense al Valor militare per
operar.loni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO
.

Dissegna Ferdinando di Giuseppe e fu Alesso Angela, nato
a Romano d'Ezzelini (Vicenza) 11 23 maggio 1892, maggiore di
artigliaria in s.p.e. del Comando 'ruppe del Regio Governo
dell'Eritrea. - Organizzava e comandava una banda irrego-
lare in cruenti combattimenti svoltist durante otto giorni con-
tro forze nemiche numericamente superiori. Andando oltre 11
compito affidatogli e con grande rischio personale si slan-
clava pitt volte, alla testa delle proprie truppe, attaccando. e
superando le resistenze avversarie. Con perista ed ardimento
guidava l'inseguimento delle forse nemiche fino al loro com-

pletO 6terminto. Esempio di audacia, di valore, di alta capa-
cità combattiva. - Mal Ceu - NeTA Seghe, 18-25 settembre
1937-XV.

Alorgita lamgt di Alberto, nato a Bruxelles il 14 giugno
1911, tenente in e.p.e. del battaglione alpini tiork-Amba. - Co-
mandante di compagnla, durante un lungo ciclo operativo e
in numeroet aspri combattimenti dimostrava eccezionali doti
di comandante e di trascinatore di uomini. Con l'esempio co-
stante del suo ardimento e superbo sprezzo del pericato, con-
duceva più volte i suoi uomini all'assalto di numerose e pre-
ponderanti formazioni avversario, riuscendo sempre ad avere
ragione del nemico, infliggendogli seilsibili perdite e contti-
buendo cost, validamente, all'esito Vittonoso della operazioni.
-- Tama Mariam - Gehrsa Aglier - Afiett - Ghembebit - Tarà
Mosobit Mosobit Cus CUS e Ghinna Agher, 15 dicembre 1938 -
1• luglio 1939.XVII.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA B DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto del Regio istituto universitario na-
vale di Napoli, approvato con il B. decreto 10 gennaio
1938-XI, n. 1570 e modißcato con il B. decreto 16 otto
bre 1984-XII, n. 2081;
Veduto il Testo unico delle leggi sulPistruzione uni

versitaria,. approvato con il B. decreto 81 agosto
1933-XI, n. 1592, e successive modiûcasioni;
Vedete le proposte relative allo statuto delPIsti-

tuto anzidetto;
Sulla proposta del Nostro Jifinistro Segretarlo di

Stato per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le modificazioni allo statuto del
Regio istituto universitario navale di Napoli contenute
nel testo annesso «I presente decreto e Brmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito det si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccoltaanfâciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo. osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri addì 5 settembre 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

BoTmi
Visto, a Guardastgini: GaaNot
Registrato,aNa Corte dei conti, addi 8 febbraio 1948-XKI
Atti del Governo, registro.456, fogno 18..- Maxcun
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Modifianzinni allo stainto

del Regio istituto universitario navale di Napoli
Gli articoli da 1 a 38 sono sostituiti dai seguenti:

a Art. 1. - R Regio istitute unimisitario navale

di Napoli ha per fine:

a) di promuovere fineremento dena cultura mari-

naresca della Nazione ;

b) di prepainre aH'esercizio della professione e

degli uffici attinenti alPindustria ed al commeæio
gnarittimo.
Art 1 -- L'latituto comprende;
a) la Bezione di santica per gli studi delle discl-

pline nautiche;
b) la Sozione di ecoziomia marittima par gli studi

delle scienze economicorneuittime;
c) la Sesione per capitaal superiori di fungo corso;
d) la Sezione per capitani superiori di maenhina;
e) il corso di perfezionamento in aerologia.

Art. 3. - Il gororno delPIstituto appartiene alle

seguenti. autorità;
1. Direttore den'1stituto.
2. Presidente del consiglio di amministrazione.
8. Consiglio di amministrazione.
4. Consiglio di facoltfL

Art. 4. - Il consiglio di amminintrazione à com-

posto:
a) di un grealdente;
b) del direttore dell'Istituto;
.o) di due membri designati dal consiglio di facoltà

tra i professori di ruolo che appartengano all'Istituto;
d) di due rappresentanti del Governo: uno à l'In.

tendente di finanza della Provincia; l'altro è scelto
dal Ministro per Veducazione nazionale fra persone di
riconosciuta competensa nel campo delPattività arma·

toriale;
e) di tre rappresentanti rispettivamente della Pro.

Vincia, del Consiglio provinciale delle corporazioni e
del Comune;

f) del segretario capo dell'Istituto.

Altri Enti e privati, qualora concorrano al mante-
nimento dell'Istituto con un contributo annuo non

inferiore a lire centomila, hanno diritto di designare
ciascuno uri proprio rappresentanto.
Il Presidente ed i delegati durano in carica due

anni e possono essere riconfermati.
Il Presidente è nominato con decreto Heale an pro-

posta del Ministro per l'educazione nazionale.
Le funzioni dh segretario del .consiglio di ammini,

strazione sono esercitate dal segretario capo del-
PIstituto.

Art. 5. - Al consiglio di amministrazione, oltre le
attribuzioni che gli sono deferito dalle leggi e dai

regolamenti sulla istruzione universitaria, spetta il
governo amministrativo e la gestione economica e pa-
trimoniale dell'Istituto.

Art. 6. - 11 consiglio di amministrazione:
a) delibera sul bilancio di previsione e sul rendi-

conto consuntivo;
b) esercita la vigilanza sulla conservazione del pa-

trimonio immobile e mobile delPIstituto;
c) approva i contratti e le convenzioni;
d) provvede agli storni da categoria a categoria

del bilancio ed approva i prelevamenti dal fondo di

riserva;

,
e) delibera sulle proposte del consiglio di facoltà

relative al conferimento di incarichi di insegnamento;
f) provvede aDa nomina ed al licenziamento del

personale di segreteria e subalterno;
g) prende Piniziativa di tutti i provvedimenti che

interessano il governo amministrativo e patrimoniale
e la gestione economica de1PIstituto;

h) delibera su tutti i provvedimenti i quali impor-
tino un onere per il bilancio;

i) esercita tutte le altit attribuzioni che gli sono
demandate dalle norme generali e speciali concernenti
Pordinamento universitario e da eventuali convenzioni.

Art. 7. - 11 Presidente del consiglio di amministra-
stone:

at rappresenta l'Istituto di fronte alle autorità
ed ni terzi, .in rapporto alle attribuzioni conferite al

consiglio di amministrazione dalPart. 0;
fr) stipula i contratti deliberati dal consiglio di

amministrazione;
c) ordina le spese entro i limiti dei singoli capi-

toli del bilancio approvato;
4) convoca 11 consiglio d1 amministraziane ordi-

nariamente una volta ogni due mesi e straordinarina
mente sempre che lo creda necessarlo, o quando 11
direttore o due consiglieri lo richiedano;

e) dà esecuzione alle deliberazioni del consiglio
e ne riferisee al Ministero;

f) esercita le altre attribuzioni che gli sono defe-
rite dal presente statuto.

Art. 8. - Per la validità della adunanza del con-

siglio di amministrazione occorre:
1) che siano convocati per iscritto tre gioini

avanti l'adunansa, salvo il caso di argenza, con l'indi-
casione degli oggettL da trattarsi, tutti coloro che
hanno qualità ad intervenire;

2) che intervenga la maggioranza del componenti.
In seconda convocasione sarà legale l'adunanza,

purchè il numero degli intervenuu non sia minore

di tre.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta

di voti. In caso di pyrità, prevale quella del presidente.
Le deliberazioni prese saranno fatte risultare da un

processo verbale ~firmato dal presidente e dal segre-
tario.

Art. 9. ..- Nel consiglio predetto, nessuno puð, sotto
pena di nullitA di votazione, intervenire, quando si
tratti di questioni che lo riguardino personalmente, o
che rignardino suöi parenti ed affini entro il quarto
grado.
Art. 10. - Il direttore:
a) ha la direzione didattica e disciplinare del-

PIstituto, e rappresenta l'Istituto ed il corpo accade-

mico nelle relazioni con le pubbliche autorità e col

privati, salvo il disposto dell'art. 7;
b) conferisce, in nome del Re Imperatore, le lauree

ed ogni altro grado o titolo di studio' e ne rilascia
i relativi diplomi e certificati; *

o) corrisponde col Ministero, con le altre pub:
bliche amministrazioni, e con i privati nel limiti dellet
sue attribuzioni;

d) notifica ã chi apetta tutte le deliberasloni, con
le relative motivazioni, prese dal consiglio di ammini.
strazione e dal consiglio di facoltà e comunica le riso-
luzioni del Ministero a quelli cui concernano;
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e) cura Posservanza del regolamento e di ogni er la validità .delle adunanze è necessario:
altra norma riguardante l'Istituto, per quanto ri. ,: 1) che siano convocati per iscritto tre giorni avanti
guarda le materie di sua competenza; lla adunanza, salvo il caso di urgenza, con Pindica-

f) presiede le adunanze del consiglio di facoltà zione degli oggetti da trattare, tutti coloro che hanno
e ne esegue le deliberazioni; qualità d'intervenire;

g) ha la vigilanza sulla bibliotecs e su tutti gli 2) che intervenga la maggioranza dei componenti.
ståliiliinenti dell'Istituto; La maggioranza è determinata senza tener conto di

h) esercita l'autorità disciplinare sui professori, quelli che avranno giustificata la loro assenza.

sugli studenti e mulfaltro personale de1PIstituto, nei In seconda convocasione sarà legale l'adunanza,
termini e nei inodi preäcritti; purchè il ,numero degli intervenuti non sia aninore

i) riferisce al consiglio di amministrazione, con di tre.
relazione annuale, sull'andamento didattico delPIsti. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta

tuto di voti. In caso di parità di voti, prevale quello del

accorta, per giustificati motivi, þermessi di presidente.
assenza ai professori nei termini stabiliti dal presente Le deliberazioni pre e dovranna risultare da un pro-
statuto e per non.più di giorni 16, all'altro personale; cesso verbale firmato dal presidente e dal segretario.

m) esercita le altre attribuzioni, assegnategli dal Le funzioni di segretai•io sono esercitate dal più
presente statuto o dalle vigenti disposizioni. giovane dei professori di ruolo.
Al direttore è assegnata una indennità annua lorda Art. 13. -- Nel consiglio predetto nessuno può, sotto

di L. 8000. pena di nultità della votazione, intervenire quando si

Art. 11. - Il consiglio di facoltà coadiuva il diret-
tore nelPesercizio delle funzioni a lui demandate. E'
composto degli insegnanti di ruolo delPIstituto, ed è
presieduto dal direttore.
Il consiglio di facolfA :

a) esamina e concorda forario generale delPIsti-
tuto, formula Pordine degli studi e determina le ma-
terie per le quali debbono aver luogo le esercitazioni
e le modalità di queste;

b) elegge, a schede segrete, i due professori che de-
vono far parte del consiglio di amministrazione;

c) racepglie dai professori i programmi degli inse

tratta di questioni che lo riguardano personalmente
o che riguardino suoi parenti e affini entro 11 quarto
grado.
Art. 14. -. Ilinsegnamento del professore prende la

doppia forma di lezioni e di conferenze con gli stu-
dehti. Egli può fare conferenze in ore diverse da quelle
stabilite per 16 lezioni, ovvero occupare, nel conferire
con gli studenti, una parte del tempo di ciascuna
lezione.
I corsi sono pubblici; tuttavia alle esercitazioni e

dimostrazioni pratiche e sperimentali vengono ammessi
soltanto gli studenti regolarmente iscritti.

gnamenti, li coordina fra loro e avverte a riempire
le lacune che vi apparissero, a rettificarne secondo le
finalità didattiche dell'Istituto il contenuto; stabi
lisce Porario degli esami e l'orario delle lezioni, avendo
cura che il numero delle ore assegnate a ciascuno in.
segnamento risponda all'importanza della materia;

d) propone l'istituzione di posti di assistenti;

Art. 15. - Gli orari saranno proporzionati alPin-
dole ed estensione delle materie, ma non potranno, di
regola, essere inferiori a tre lezioni settimanali per
ogni insegnamento, da tenersi in giorni distinti.
Tutti i professori sono obbligati ad impartire, entro

Panno accademico, non meno di 50 lezioni per i corsi
di durata annuale.

e) propone al consiglio di amministrazione l'isti-
tuzione di insegnamenti speciali che creda utili nel-
Pinteresve degli studi;

f) esercita l'autorità disciplinare nei limiti della
propria competenza;

g) propone al consiglio di amministrazione le ri-
forme che creda opportune nell'ordinamento scolastico
e disciplinare dell'Istituto;

h) dà parere sulle domande dirette ad ottenere
confetimenti di incarichi e su tutti gli argomenti pei
quali sia richiesto dal Ministero, dal consiglio di ammi-
nistrazione e dal direttore;

i) adempie le altre funzioni contemplate dal pro-
sente statuto e dalle vigenti disposizioni.

Art. 12. - Il consiglio di facoltà è convocato dal
direttore, ordinariamente ogni due mesi e straordi-
nariamente sempre che occorre, o quando tre degli
insegnanti di materie fondamentali ne facciano do-
manda ,motivata. Le convocazioni per discutere i pro
grammi e gli orari dovranno essere fatte in tempo
utile, perchè prima dell'apertura dei corsi gli studenti
uovino afnesi alPalbo:

a) il calendario generale delPIstituto;
b)ePorario dei singoli insegnamenti
c) 11 manifesto degli studi.

Art. 16. - L'Istituto è autorizzato a stabilire con-
veilzioni con Università o Istituti superiori della stes-
sa sede, perchè presso di essi e con effetti legali, siano
seguiti dagli studenti, al fini del conseguimento dei
titoli conferiti dalPIstituto, determinati insegnamenti
e corsi di esercitazioni e applicazioni pratiche, previsti
dal presente statuto.
Nelle convenzioni stesse, saranno determinate le no.

cessarie modalità.

OItDINAMENTO DEGLI STUDI.

SEEIONE DI NAUTICA,

Art. 17. -- La Sezione di nautica conferisce la laurea
in discipline nautiche.
La durata del corso degli studi per la laurea in di.

scipline nautiche è di quattro anni.
Sono titoli di ammissione il diploma di miturità

classica o scientifica e il diploma di abilitazione per i
provenienti dagli Istituti tecnici nautici (sezione em
pitan1).
Sono iscritti al terzo anno i laureati in Fisica, in

Scienze niatematiche, in 3fatematica e fisica, in Inge-
gneria e coloro che abbiano seguito i corsi e superato
i relativi esami del primo biennio presso la Regia Ao-
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cademia navale di Livorno, a la Regia Accademia aero-
nautica di Caserta, la Regia Accademia di artiglieria
e genio di Torino.
Tutti gli altri laurehti saranno iscritti al primo cor-

so della suddetta sezione, salvo dispensa da deliberarsi
dal consiglio di facoltà, dalla frequenza di corsi se-
galti e da esami superati nelle Università o negli Isti-
tutt universitari.
In ciascuno del casi previsti nei commi precedenti

è, iti ogni caso, necessario 11 possesso di uno dei ti-
toli di ammissione indicati nel comma terzo del pre-
sente articolo.

Art. 18. - Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica, algebrica ed infinitesimale

(biemaale).
S. Geometria analitica con elementi di proiettiva

o descrittiva con disegno (biennale).
3. Meccanica razionale con elementi di statica

grailca e disegno,
4. Fisica.sperimentale con esercisi di laboratorio

(biennale).
5. Chimica generale ed inorganica con elementi

di organica.
6. Lingua inglese o tedesca (biennale).
7. Astronomia generale e sferica.
8. Astronomia geodetica.
9. Astronomia nautica (biennale).
10. Arte navale (biennale).
11. Navigazione e magnetismo navale (biennale).
12. 3feteorologia e oceanografia.
13. Elementi di architettura e costruzioni navali.
14. Elementi di macchine marine ed impianti elet-

trici di bordo.
15. Idrografia.
10. Radiotecnica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Economia dei trasporti marittimi.
2. Geografia.
3. Navigazione aerea.
4. Storia del commercio marittimo.
5. Seconda lingua straniera.

Per essere ammesso alPesame di laurea, lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali ed almeno in due da lui
scelti fra i complementari.
Art. 19. - Lo studente non può sostenere Pesame di

meccanica razionale ove non abbia superato Pesame
di analisi matematica, algebrica ed infinitesimale, nè
gli esami di astronomia generale e sferica, astronomia
goodetica, astronomia nautica e navigazione e magne-
tismo navale ove non abbia superato gli esami di ana-
,lisi matematica, algebrica ed infinitesimale, geometria
analitica e meccanica razionale; nè quello di meteorolo-
gia e 'oceanografia ove non abbia superato l'esame di

fisica sperimentale.

BazioNE DI ECONOMIA MARITPIMA.

Art. 20. - La sezione di economia marittima con-

fetilsce la laurea in scienze economico-marittime.
La durata del corso degli studi per la laurea in

scielize economico-marittime è di quattro anni.
î4ono titoli di ammissione: diploma di maturità clas-

alca :o scientifica, il diploma di abilitazione per i pro-
venienti dagli Istituti tecnici nautici, comsperciali, in-
dusttiali, agrari e per geometra.

Sono iscritti al terzo anno i laureati in economia e

commercio e al secondo anno i laureati in giurispru-
donza e in scienze politiche, con dispensa, previa de-

liberazione del consiglio di facoltà, dalla frequenza
di corsi seguiti e dagli esami superati nelle facoltà
presso le quali conseguirono le precedenti lauree.
Tutti gli altri laureati saranno iscritti al primo

corso della suddetta sezione, salvo dispensa, da deli-
berarsi dal consiglio di facoltà, dalla frequenza di
corsi seguiti e da esami superati nelle Università o

negli Istituti universitari.
In ciascuno dei casi previsti nel comma precedente

è in ogni modo necessario il possesso di uno dei titoli
di ammissione indicati nel comma terzo del presente
articolo.

Art. 21. - Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto pubblico.
3. Diritto corporativo.
4. Diritto commerciale.
5. Diritto internazionale.
6. Diritto finanziario e scienza delle finanze.
7. Economia politica corporativa (biennale).
8. Statistica metodologica ed economica (bien-

nale).
9. Matematica generale.
10. Matematica finanziaria.
11. Lingua tedesca o inglese (blennale).
12. Diritto della navigazione (biennale).
13. Economia dei trasporti marittind.
14. Geografia.
15. Storia del commercio marittimo.
1ß. Ragioneria delle imprese di navigazione.
17. Tecnica commerciale delle imprese di navigar

zione.
18. Elementi di tecnica della navigasione.
19. Estimo navale e tecnica delle costruzioni navali.

Sono insegnamenti complementari:
1. Störia del diritto della navigazione.
2. Oceanografia e meteorologia.
3. Storia e politica navale.
4. Politica economica marittima.
5. Merceologia.
6. Storia e dottrina del Fascismo.
7. Lingua inglese o tedesca.

Per essere ammesso alPesame di laurea, lo studente
deve aver seguito i coral e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti.fondamentali ed almeno in due da lui
scelti fra i complementari.
Art. 22. - Lo studente non può sostenere Pesame

di diritto commerciale ove non abbia superato l'esame

di istituzioni di diritto privato; nè quello di diritto
corporativo e di diritto internazionale ove noa abbia

superato quello di istituzioni di diritto pubblico; nè
quello di diritta della navigazione ove non abbia supe-
rato quello di diritto commerciale; nè Pesame di ma-
tematica finanziaria ove non abbfa superato quello di
matematica generale; nè Pesame di diritto finanziario e
scienza delle finanze ove lion abbia superato quello di
economia politica corporativa; nè l'esame di econo-

mia dei trasporti marittimi ove non abbia superato
Pesame di economia politica corporativa e statistica
metodologica; nè quello di tecnica commerciale delle

imprese di navigazione ove non abbia superato Pesame
di ragioneria delle imprese di navigazione.
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SEBIONE PER CAPITANI SUPERIORI DI Lt1NGO CORBO.

'Art. 23. - La Bezione per capitani superiori di
lungo corso conferisce il diploma dî capitano supe-
riore di lungo corso.
La durata del corso degli studi è di un anno.
E' titolo di ammissione il diploma di abilitazione ri-

lasciato dai Regi istituti tecnici nautici (sezione capi-
tani) ed à requisito necessario il possesso del titolo di
capitano di lungo corso.

Art. 24. - Sono insegnamenti obbligatori:
1. Astronomia nautica.
2. Idrografia e navigazione.
8. Diritto della navigazione.
4. Meteorologia e oceanografìa.
5. Teoria, costruzione ed esercizio delle navi.
6. Elementi di elettrotecnica.
7. Lingua inglese o tedesca.

SEZIONE PER CAPITANI SUPERIORI DI MACCHINA.

'Art. 25. - La Sezione per capitani superiori di enac-
china conferisce il diploma di capitano superiore di
macchina.
La durata del corso degli studi è di un anno.
Per l'ammissione occorre il possesso del diploma di

abilitazione rilasciato dai Regi istituti tecnici nautici
(sezione macchinisti) e del titolo di capitano di mac-
china.

Art. 26. - Sono insegnamenti obbligatori:
1. Elementi di fisica generale con particolare ri-

guardo alla termodinamica.
2. Teoria e condotta delle macchine termiche.
3. Elettrotecnica generale ed applicata.
4. Teoria, costruzione ed esercisio delle nari.
5. Mereeologia dei materiali ,marittimi.
6. Elementi di diritto della navigaaione.
7. Impianti ausiliari di bordo.

CORSO DI PERFEZIONAMENTO IN AEROTßGIA.

Wrt. 27. - Il corso di perfezionamento in aerologia
conferisce un certificato di studio e di esame in aero-

logia.
La durata del corso è di un anno.
Sono titoli di ammissione: la laurea in discipline

mantiche, in seieuze naturali, in fisica, in scienze mate.
matiche, in matematica e fisica, in ingegneria.
Possono esservi iscritti anche coloro che abbiano se-

guito i corsi regolari e superato i relativi esami pel
conseguimento della nomina ad ufliciale in A.P.E.
presso la Regia Accademia navale di Livorno, presso
la Regia Accademia di artiglirria e genio di Torino e

presso la Regia Accademia aemuantica di Caserta.

Art. 28. - tiono insegnantenti obbligatori:
1. Termodinamica.
2. Meteorologia e elimatologia.
3. Statistica applicata alla meteorologia.
4. Telecomunicazioni.
5. Navigazione aerea.
6. Diritto aeronautico ».

Tn conseguenza della soppressione di alcuni articoli
è modifleata la numerazione degli articoli successivi
e dei loro riferimenti.

Dopo Part. 87 (già 42) è aggiunto 11 seguente ed è in

conseguenza ulteriormente modificata la numerazione

degli articoli successivi e dei loro riferimenti :

« Art. 38. - Oltre i corsi a titolo n11iciale possono
impartirsi corsi a titolo privato, secondo le norme vi-
genti per le Regie università.
Il consiglio di facoltA determina anno per anno

quali degli insegnamenti svolti a titolo privato pos-
sano avere valore legale agli efetti della carriera sco-

lastica degli studenti ».
Gli articoli da 45 (già 49) a 75 (già 79) sono sosti-
tuiti dai seguenti:
« Art. 45. -- NelPIstituto si può ottenere la iscri-

zione solo in qualità di studente.
Per immatricolarsi studente è necessario presentare

domanda su carta legale al direttore, nella quale, olae
il nome dello studente e dei suoi genitori, deve indi-
cars1:

a) il luogo di nascita;
b) la residenza della famiglia; .

c) l'abitazione dello studente in cit th ;
d) il corso cui intende iscriversi.

La domanda deve essere corredata inoltre dai se-

guenti documenti:
1) certificato di nascita legalizzato;
2) titolo originario di studi medi;
3) quietanza del pagamento della tassa di imma-

tricolazione e della prima rata almeno della tassa an-
nuale di iscrizione, della prima rata di sopratassa
annuale delPesame di profitto, della prima rata della
sopratassa speciale annua di iscrizione e del contri-
buto per opere sportive ed assistenzlali;

4) due fotografie tirmate dal richiedente di cui
una autenticata.
Può essere consentito, specialmente per i giovani

che conseguono il titolo di ammissione nella sessione
autunnale di esami, che in luogo del diploma origi-
nale sia presentato un certificato provvisorio. Questo
certificato però deve essere sostituito nel corso deh
l'anno col titolo originale, il quale in nessun caso può
essere restituito prima della fine del corso di studio.

Art. 46. - Le domande di immatricolazioue e di
iscrizione ai singoli anni di corso devono essere pre.
sentate tra il 1° agosto e il 5 novembre.
Solo per giustificati motivi, da riconoscersi dal di-

rettore, potranno la immatricolazione e la iscrizione
concedersi fino al 31 dicembre.

Art. 47. - Alto studente viene rilasciato, alPatto
della immatricolazione una tessera·libretto che vale
per l'intero corso, IDusa contiene le generalità dello
studente, Pindicazione del corso cui è iscritto, il ti.
tolo di aanmissione, la data della iscrizione e del ri.
lascio, e Pindicazione dei corsi; reca la fotografia- del.
Io studente, bollata col timbro a secco delPIstituto,
ed è munita della firma del direttore e del capo della
segreteria.
Lo studente deve, al cominciare di ogni anno ae-

cademico, e non piil tardi di un mese dall'apertura
dell'anno stesso, presentare la tessera-libretto alla ee-

greteria, che vi appone apposito timbro per attestare
che egli continua ad essere iscritto.

Art. 48. - Il direttore decide sulle domande rice-
vute. Su quelle riferibili alla convalidazione dei corsi
ed esami e in genere alla carriera scolastica degli stu-
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denti, che importano valutazioni di studi o di docu-
menti scolastici, egli decide sentito il consiglio di fa-
coltà.

Art. 49. - Se lo studente all'atto di richiedere il
passaggio da altra Università o Istituto universitario,
domanda un'abbreviazione di corso, il direttore su
conforme parere del consiglio di facoltà, può concedere
l'iscrizione a uno degli anni di corso successivo al primo.
Art. 50. - Lo studente entro 11 31 dicembre può chie-

dere 11 congedo con domanda al direttore. Questi tra-
smette 11 foglio di congedo contenente copin conforme
della carriera scolastica dell'ittteressato al rettore o

direttore dell'UniversitA o Istituto universitario cui
lo studente ha dichiarato volersi trasferire.
Solo per giustificati e gravi motivi il diretfore può,

in linea eccezionale, accordare il congedo dopo 11 31
dicembre.

Art. 51. - Tutti gli studenti hanno il dovere di fre
quentare le lezioni e le esercitazioni pratiche alle quali
sono iscritti.
I professori e gli assistenti debbono accertarsi del-

l'assiduità, diligenza e profitto degli studenti nel modo
che credono migliore anche per mezzo di appelli, inter-
rogazioni ed esercitazioni.

Art. 52. - La segreteria deve tenere al corrente il
registro della carriera scolastica degli studenti e for-
mare per ogni corso di insegnamento l'elenco degli
studenti che vi sono iscritti.
Ciascuno dei professori ha diritto di esaminare in

ogni tempo l'elenco dei propri iscritti e di farsene ri-
lasciare copia.

TASSE SCOLASTICHE.

Art. 53. - Nella tabella n. 10 annessa ad presente
statuto, è riportato l'ammontare delle tasse e sopra-
tasse dovute dagli studenti, le quali sono:

a) tassa di immatricolazione;
b) tassa annuale di iscrizione;
c) tassa di laurea o di diploma;
4) sopratassa annuale per esaane di profitto;
e) sopratassa di ripetizione di ogni esame non su-

perato;
f) sopratassa per ripetizione di ogni esame di lau-

rea o di diploma non superato;
g) tassa annuale per i fuori corso ;
h) sopratassa per esami di laurea o di diploma.

Oltre la sopratassa speciale annua di iscrizione isti-
tuita con il R. decreto-legge 21 giugno 1938-XVI, nu-
mero 1114, convertito nella legge 16 gennaio 1989-,
n. 220 ed aumentata con la legge 12 marzo 1942-XX,
n. 294.
Nella tabella medesima è riportato Pammontare del

contributo speciale annuo dovuto per opere assisten-
siali e sportive.
Il consiglio di amministrazione può inoltre stabi-

lire la corresponsione di speciali contributi per eser-
citazionic per consumo o per garenzie di eventuali
danni.
Gli iscritti al corso di perfezionamento in aerologia

debbono pagare tutte le tasse e sopratasse indicate
nella predetta tabella 10, eccettuata la tassa di imma-
tricolazione.

Art. 54. - Tutte le tasse e soprataese sono versate
direttamente all'Istituto, tranne la tassa di laurea o
di diploma che si paga con cartolina vaglia intestata
al Procuratore del registro della città di Napoli.
La tassa di immatricolazione deve essere pagata per

intero all'atto della presentazione della domanda di
ammissione.

Il pagamento della tassa annuale di iscrizione, della
sopratassa speciale annua di iscrizione, della so-

pratassa per gli esami di profitto può essere ripartito
in due rate eguali, la prima delle quali deve essere

versata assieme, alla tassa di immatricolazione, ovvero
all'atto della presentazione <lalla domanda di iscrizione
ai corsi successivi al primo e la seconda entro il mese
di marzo

Art. 55. - La sopratassa annuale per gli esami di
profitto vale per il solo anno accademico per il quale
pagata hi tassa di iscrizione ed è dovuta nuovamente

ogni volta che lo studente fuori corso si ripresenti a
sostenere esami di profitto.
La sopratassa per gli esami di laurea o di diploma

deve essere pagata entro il mese di maggio, ed è do-
vuta nuovamente ogni volta che il candidato si pre-
senta all'esame medesimo.

Art. 56. - Chi interrompe o abbandona per qual-
siasi motivo gli studi non ha alcun diritto,alla•resti-
tuzione delle tasse pagate.
Art. 57. - Lo studente che non sia in regola col

pagamento delle tasse, sopratasse e contributi, non
può essere ammesso agli esami, nè può essere iscritto
al successivo anno di corso.

Egli, inoltre, non può ottenere alcun certificato re-

lativo alla sua carriera scolastica, nella parte cui si
riferisce il predetto difetto di pagamento nè il congedo
per trasferimento ad altra Università o Istituto.

Art. 58. - Gli studenti nel caso di passaggio da al-
tre Università o Istituti universitari all'Istituto uni-
versitario navale, non sono tenuti a nuovo pagamento
delle tasse o sopratasse o rate già versate per l'anno
in corso, salvo Pobbligo di pagare la differenza quando
le tasse pagate presso l'UniversitA o Istituto di pro-
venienza siano inferiori.
In nessun caso è ammessa la restituzione della dif-

ferenza quando le tasse o sopratasse siano minori nel-
PIstituto navale a cui gli studenti facciano passaggio.
Art. 59. - I laureati o diplomati che intendono con-

seguire altra laurea o diploma debbono pagare nuova-
mente le tasse di immatricolazione e le tasse e sopra-
tasse relative agli anni di corso che debbono ancora

seguire pel conseguimento del titolo accademico cui

aspirano.

Art. 60. - Gli studenti in disagiate condizioni eco
nomiche e più meritevoli possono ottenere dalla Cassa
scolastica assegni in misura pari all'intero ammon-

tare delle tasse, sopratasse e contributi, o alla metA
di esse.
Gli assegni sono direttamente versati dalla Cassa

scolastica alla cassa delPIstituto, ed il pagamento del-
la tassa di laurea o di diploma è fatto dalla stessa
Cassa scolastica, secondo le norme di cui alPart. 53.
Il regolamento speciale per la Cassa scolastica deter,

mina 11 funzionamento di essa e fissa le norme, per la
valutazione del merito, ai fini della concessione degli
assegni totali e parziali.



4gg g..itil9489(XXI) - GA22]STTÁ ÚFPfØÏN12kWEMIiËGNO D'IÏÁLIA - JL 81

Art. 61. - Gli studenti orfani, mutilati o invalidi di
guerra o orfani, mutilati o invalidi per la causa nazio
nale o per la difesa delle colonie delPA.O. o che si tro-
vino nelle condizionil prevedute dal R. decreto-legge 21
ottobre 1937, n. 2179, possono ottenere, se siano in di-
sagiate condizioni economiche, la dispensa dal paga-
mento delle tasse di immatricolazione e di iscrizione,
della sopratassa per esami di profitto e della sopra-
tassa speciale annua di iscrizione per 11 1• anno di
corso quando abbiano conseguito senza esami di ripa-
razione il titolo di studi medi richiesto per l'ammis-
sione all'Istituto.
Essi possono ottenere la dispensa dal pagamento

delle tasse e sopratasse quando abbiano superato gli
esami consigliati dal consiglio di facoltà per l'anno
precedente o un numero di esami corrispondente o che

comunque sia ritenuto dalle autorità accademiche ade
gunto al piano degli studi consigliato e non siano stati
respinti in alcun esame.
Sono estese agli studenti det Regio istituto univer-

sitario navale tutti i benenci concessi dalle vigenti di-
sposizioni di legge a favore degli studenti delle Itegie
miiversità ed Istituti universitari del Regno.
Art. 62, - Per ogni certificato <11 studio, copia ed

estratti di.atti e registri, di cui si faccia domanda, si
deve pagare all'Istituto un diritto di segreteria di
L 3, non compreso il costo della carta bollata.
Per il rilascio di laurea o diploma che si riferiscono

al termine degli studi, il diritto è di L 3,50.
I diritti di segreteria si pagano alla cassa dell'Isti·

tuto e sono interamente devoluti alFIstituto.

EsAMI.

Art.. 63. - Nell'Istituto si dÃano, oltre ad esami di
profitto, esami di lauren per le Sezioni di nautica e di
economia marittima; esami di diploma per le Sezioni

per capitani superiori di lungo corso e di macchina
ed un esame finale per il corso di perfezionamento in
aerologia.
Gli esami si dànno in due sessiont: la prima tia ini-

zio subito dopo la chiusura annuale dei corsi, la se-

conda un mese prima delPinizio del nuovo anno acca-

demico. E' vietata ogni altra sessione.

Art. tit. - Le commissioni per gli esami di pro-
litto sono nominate dal direttore e sono composte di
tre membri; il professore ufnciale della materia, presi-
dente, un professore ofilciale di materia alline, e un

libero docente o cultore della materia.
Solo in caso di legittimo impedimento del professore

titolare della plateria d'esame può essere chiamato a
sostituirlo l'assistente, il quale, però, non può presie
dere la commissione

Art. 66. - GH .-andenti per essere ammessi all'esame
di profitto e a quelli di laurea o di diploma debbono
essere in regola col pagamento delle tasse e sopra;tasse.

Art. 48. - Per essere atamesso alPesame di laurea
o di diploma lo studente deve:

a) avere frequentato i corsi per il numero degli
anni prescritti;

b) avere ottenuto l'approvazione negli esami di
profitto in tutte le materie prescritte come fondamen-
tali per il conseguimento del grado cui aspira e di due
scelte tra le materie complementari;

c) avere pagata la prescritta sopratassa.

Art. 69. - L'esame di laurea per le Sezioni di nau-
tica e di economia marittima consiste:

1) nella discussione orale di una dissertazione
scritta svolta su tema preventivamente approvato dal-
I'insegnante della materia prescelta e dal direttore;

2) nella discussione di due tesine orali su temi

prescelti in materia diversa da quella della disserta-
zione scritta. preventivamente alpprovate dal diret-
tore.
Sia la dissertazione scritta che le tesine orali de

vono essere scelte fra le materie obbligatorie di pre
minente importanza per le finalità della Sezione.
L'esame di diploma per capitani superiori di lungo

corso e di macchina consiste in una dissertazione orale
su argomento assegnato dieci giorni prima dai profes
sori della Sezione riuniti collegialmente.
Uesame finale per 11 corso di perfezionamento m aero

logia consiste in un esame generale orale su tutte le ma
terie svolte , eventuali esperimenti pratici.
Art. 70. - La commissione µer gli esami di laurea

è di regola composta di dieci membri, oltre il Presi-
dente che è il direttore delPIstituto, il quale nomina
i membri della commissione; essa è costituita da pro-
fessori ufficiali, in maggioranza, e da liberi docenti o
cultori delle discipline che fanno parte della Sezione.
La commissione potrà essere costituita da un numero
minore di undici membri, ma non inferiore a sette.
La commissione per gli esami di diploma è di ro.

gola composta di sei membri, ed è presieduta, inoltre,
dal direttore dell'Istituto, 11 quale nomina i membri
della commissione, scelti tra i professori della Sezione,
ed ha facoltA di aggregare alla commissione persone
estranee esperte nelle discipline tusegnate nella Se
zione in numero non superiore a due.
La commissione per l'esame finale di aerologia è

costituita dei professori del corso ed è presieduta dal
direttore. Può parteciparvi un rappresentante. desi-
gnato dal Ministero delPaeronautica.

Art. 71. - Terminata la discussione ed esaurite le
prove di cul alPart. 68, la commissione procede alla
votazione secondo le norme prescritte dalParticolo ge-
guente.
NelPassegnazione dei vott si terrà conto det ptmti

riportati dal candidato sia negli esami di profitto, sia
nelle" esercitazioni compiute durante i consi.

Art. 66. - In ogur sessione, per ogni esame orate,
si fanno due appelli in giornt diversi non éonsecutivi.
I/iscritto che sia riprovato non può presentarsi che
äIla sessione successiva.
Lo studente che si ritiri durante un esame è consi-

derato riprovato.
Art. 67. - Gli esami di laurea o di diploma si

danno nelle due sessioni, in giorni fissati dal consi-
glio di facoltà

Art. 72. - Tutti gli esami di profitto, di laures o
di diploma sono pubblici.
Terminato l'esame ed allontanato il candidato ed il

pubblico, la commissione delibera prima sull'approva-
zione, poi sui punti di merito. Ogni membro delïa
commissione dispone di dieci punti.
Il voto di semplice idoneità è indicato con sei de-

cimi del totale dei punti, di cui la commissione di-
spone.
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W approvato a pieni voti legali colui che ottiene i
nove decimi dei punti, e a pieni voti assoluti colui
che ottiene i dieci decimi.
In caso di pieni voti assoluti, la commissione di-

acute sulla assegnazione della lode, che deve essere

approvata alPunanimità.
Art. 73. - Per gli insegnamenti che, per partico-

lari convenzioni, a norma dell'art. 16, sono impartiti
in altri Istituti, gli esami avranno luogo presso la sede

delPIstituto in cui sono impartiti.
Analogamente, per gli insegnamenti i quali vengono

impartiti nell'Istituto anche per gli studenti appar-
tenenti ad altri Istituti, gli esami avranno luogo nella
sede delPIstituto.
NelPuno e nell'altro caso le commissioni esamina-

trici sono composte a norma delle disposizioni che ne
fegolano la formazione nell'Istituto che è sede di esa-
mi. Le altre modalità e formalità sono stabilite dalle

convenziom.

Art. 74. - Le lauree e i diplomi conferiti dall'Isti-
tuto in nome del Re Imperatore, vengono rilasciate dal
difettore con speciale menzione della lode, ove questa
sia concessa.

1]ssi hanno esclusivamente valore di qualifica acca-

demica.
I Jaureati in scienze economico-marittime sono am-

messi all'esame di Stato per l'abilitazione all'eserci-
zio della professione in materia di economia e commer-

cio di cui alla tabella L del Testo unico delle leggi sul-
Pietruzione universitaria.

Art. 75. - Ai membri delle commissioni esamina-
trici sono corrisposte propine per gli esami di pro-
Atto e per quelli di laurea e di diploma secondo le
norme stabilite con il R. decreto 28 novembre 1935-XIV,
n. 2145 ».

Visto: d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

ti Ministro per l'educazione nazionale
BorrAI

REGIO DECRETO 18 ottobre 1942-XX, n. 1740.

Inclusione dell'abitato di Alcamo, in provincia di Tra-

pani fra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, nu-
mero 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925-III, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Prov-

veditorato alle opere pubbliche con sede in Palermo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1 sub 7 del decreto Luogotenensiale
80 giugno 1918, n. 1019, e delPart. 5, 6• comma, del

Nostro decreto 7 luglio 1925-III, n. 1173, è aggiunto,
a tutti gli efetti della legge 9 luglio 1908, n. 445, ti-
toio IV, agli abitati indicati nella tabella D allegata
alla legge stessa (consolidamento di frane minaccianti
abitati) quello di Alcamo in provincia di Trapani.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservaa•lo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1942-XX

.VITTORIO EMANUELE

GORM

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla corte dei conti, addi 8 febbraio 1963-XXI
Alti del Governo, registro AM, foglio 17. - MANCINI

ILEGIO DEORETO 30 novembre 1942-111, n. 1741.

Riconoscimento, agli effetti civili, della separazione dell
cura d'anime della parrocchia della Cattedrale di Asti
dalla Cappellania corale di San Gottardo, del Capitolo cat·
tedrale, ed unione al Canonicato di Santa Maria del Viallo,
dello stesso Capitolo cattedrale.

N. 1741. R. decreto 30 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Faaeismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
divili, il decreto del Vescovo di Asti in data 14 feh-

braio 1942-XX, relativo alla separazione della cura
d'anime della parrocchia della Cattedrale di Asti dalla
Cappellania corale di San Gottardo, del Capitolo cat-
tedrale, ed unione al Oanonicato di Santa Maria del
Viallo, dello stesso Capitolo cattedrale.

Visto, ti Guardasigillt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1948-XXI

REGIO DEORETO 80 novembre 1942-XXI, n. 1742.

luconoscimento, agli effetti civili, della erezione in par.
rocchia della Vicaria curata autonoma di San Bernardino
da Siena, in frazione Camazzole del comune di Carmignano
di Brenta (Padova).

N. 1742. R. decreto 30 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
eivili, il decreto del Vescovo di Vicenza in data 13 gin -

gno 1942-XX, relativo alla erezione in parrocchia della
Vicaria curata autonoma di San Bernardino da Biena,
in frazione Camazzole del comune di Oarmignano di
Rrenta (Padova).

Visto, ti Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte det conti, addt 18 gennato 1943-XXI

REGIO DEORETO so novembre 1942-XXI, n. 1748.
Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accet.

tare una donazione.

N. 1748. R. decreto 30 novembre 1942-XXI, col quale,
sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, POpera nazionale Dopolavoro viene auto-
rizzata ad accettare la donazione disposta dal si-

gnor Gherardo Gunnini, nella sua qualità di commis-
eario prefettizio del comune di Sinalunga (Siena di

un appezzamento del terreno.

Visto, il Guardasigfill: GRANDI
negistrato alla Corte det conti, addì 8 febbraio 1943-XXI
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REGIO DEORETO-LEGGE 28 gennaio 1943-III, n. 11. REGIO DEORETO 7, gennaio, 1943-XXI, 4 (2.
Aumento del diritta di maggzzinaggio dovuto sulla merci Soggressione degli Ullici di conciliazione delig trazipni

custodite nei maganini della doggna, di Murano, Chirignago, Favare e 2elarino.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO R PEB VOLONTÀ DWLLA NAZIONE P€R GRAZEA DI DIO R PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA GERATORE WWIOPIA

Vista la tarifa generale dei dast doganali approvata
con R. decreto-Iegge 9 giugao 1921, a. 806, convertito
nella legge 11 aprile 192ã, n. 473, e successive modifi-
casioni;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVIII,

n. 129;
Ritenuti lo stato di necessità derivante da cause di

guerra e la necessità di argenti misure di carattere 11-

nanziario;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla prqposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. L

Vista la dettberazione 31 maggio 1941 KIX, n. 1882,
del podestà di Venezia, con la quale at ehtede che siano
soppressi gli Utlict di conciliazione delle frazioni di Mu-
rano, Ohtrignago, Favaro e Zelarino e che D territorio
della frazione Murano sta sottoposto alla giurisdizione
dell'Ufneto di conelltazione di Venezia, leddove i terri-
tori delle altre frazioni anzidette stano sottoposti alla
giurisdizione delPUffielo di conciliazione di Mestre;
Vtsti i parert favorevoli del primo presidente e del

procuratore generale presso la Corte di appella di Ve-
nezia;
Vistigli articoli 20 del 11. decreto 30 gennaio 1941-XIX,

n. 12, e 1 del regolamento 26 dicembre 1892, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Se-

gretario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 19 delle disposizions preliminari alla tariffa dei
dazi doganali approvato con il R. decreto-legge 9 giu-
gno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, e modificato con Part. I del R. decreto 21 ot-
tobre 1923, n. 2367, è sostituito dal seguente:
« Per tutte le merci, tanto in temporanea custodia

quanto nei magazzini sotto diretta custodia della do
gana, siano esse in colli ovvero alla rinfusa, à riscosso
il diritto di magazzinaggio nella misura di Iire 0,75 per
ogni giorno di giacenza e per ogni quintale o frazione di
quintale.
Per le merci in temporanea custodia il suddetto di-

ritto è aumentato a lire 1,50 dopo i primi dieci giorni
di giacenza.
Per la liquidazione del diritto di magazzinaggio non

si tiene conto, in alcun caso, del giorno di entrata e di
quello di uscita delle merci dalla dogana e, per le merci
estere in temporanea custodia, neanche dei primi tre
giorni completi di glacenza ».

Articolo unico.

Gli Uffici di conciliazione delle frazioni di Muranö,
Chirignago, Favaro e Zelarino sono soppressi.
E territorio della frazione Murano è sottoposto alla

giurisdizione dell'Ufficio di conciliazione di Venezia e
i territori delle frazioni Chirignano, Favaro e Zelarino
sono sottoposti alla giurisdizione dell'Uilicio di conci-
liazione di Mestre.
R presente decreto entrerà la vigore nel sessantesimo

giorno dopo quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE
Art. 2.

GRANDI
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua visto, ti cuardasigillf: GRANDI

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà Ile0tstrato alla Corte dei conti, addi 8 febbrato 1943-XXI
presentato alle Assemblee legislative per la conversione ,f tti del Governo, registro 454, foglio 1A -- hiANCINI

in legge.
Il Ministro per le finanze è autorizzato alla presenta ItEGIO DECRETU 14 gennaio 1948-XXI, n. 13.

2.ione del relativo disegno di legge' Numero delle onorificenze che potranno essere conferite
Ordinfamo che il presente decreto, munito det sigillo nell'anno 1943.XXI nell'Ordine dell'Aquila Romana.

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle
VITTORIO EMANUELE IIIleggi e det decreti del Regno d'Italia, mandando a

PER GRAZIA DI DIO E PICB VOLONTÀ DIOLLA NAEIONEchiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. RE D'ITALIA E DI ALBANIA
Dato a Roma, addl 28 gennaio 1943.XXI IMPERATORE D'ETIOPIA

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardastglilt: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1943-XXI
Atti del GJverno, registro 456, toglio 32. - MANCINI

Veduto il Nostro decreto del 14 marzo 1942-XX, a. 172;
Veduto il Nostro decreto del 5 settembre 1942-XX,

n
.
1119 ;
Sentitii il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, e

11 Ministro Segretario di Stato per ,gli afari esteri,
Nostro Primo Segretario per POrdine deiPAquila Roi
manaj



8-11..1948 (XXI) - GAZZETTA UFFICIAI DEIe REGNO D'ITALIA N. 31 -499

In virtù della Nostra Regia prerogativa ed Autorità
Magistrale;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Il numero delle onorificenze che potranno conferirsi
dal 1• gennaio 1943-XXI, al 1° gennaio 1944-XXII nelle
cinque classi dell'Ordine delPAquila Romana è il se-

guente:
Cav, di Gr. Croce d'argento . . . .

n. 35
Gr. Utilcialati . . . . . . . . .

» 130
Commendatori . . . . , . . . . » 165
Uftleiali

. . . . . . . . . . . » 400
Cavalieri . . . . . . . . . . . » 770

Decreta:

Sono nominati commissari straordinari per la tempo-
ranea gestione delle Casse comunali di credito agrario
sottoindicate, con l'incarico altreal di promuovere la
costituzione, ai sensi di statuto, del Collegio dei revisori
dei conti, i signori:

Ludovico Menna dil Giovanni, per la Cassa comu-
nale di credito agrario di Palombaro (Chieti) ;

Federico Loreto fu Luigi, per la Oassa comunale di
credito agrario di Fossalto (Campobasso).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßeiale del Regno.

Roma, addì 1° febbraio 1943-XXI

MUSSOLINI

Art. 2. (425)

Incarichiamo della esecuzione del presente decreto 11
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, Nostro
Primo Segretario dell'Ordine dell'Aquila Romana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1913-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛIANO

Visto, il Guardasigillt: GiuNDI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 1° febbraio 1943-XXI.
Nomina del commissari straordinari delle Casse comu.

nali di credito agrario di Palombaro (Chieti) e Fossalto
(Campobasso).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

DECRETO MINISTERIALE 28 gennaio 1943-III.
Nomina del sig. Tagi Itaffaele a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa valori di Afilano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Santambrogio Va-
lentino fu Enrico, agente di cambio presso la Rorsa va-
lori di Milano, ha chiesto la nomina a proprio rappre-
sentante del sig. Tagi Raffaele;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Con-

siglio provinciale delle Corporazioni, dalla Deputazione
di borsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio
di Milano ;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e

9 aprile 1925-III, n. 375;

Decreta:

Il sig. Tagi Raffaele è nominato rappresentante del
sig. Santombrogio Valentino, agente di cambio presso
la Borsa valori di Milano.

Roma, addì 28 gennaio 1943-XXI

(4¾) Il Ministro: DI Ravat

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927-V, n. 1509,
e 29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti, rispettivamente DEORETO MINISTERIALE 31 gennaio 1943-XXI.
nelle leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre sostituzione del commissario ministerlate del Consorzio
1928-VII, n. 3130, riguardanti Pordinamento del cre- provinciale obbligatorio per la trebbiatura e sgranatura
dito agrario; nonchè il regolamento per l'esecuzione di a macchina dei cereali e delle leguminose per la provincia
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, appro. di Bari.

Vato con decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e suc- IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONIcessive modificazioni:
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1942-XX, n. 433;

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun- Visto il proprio decreto 1° giugno 1942-XX col quale
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938, si faceva luogo alla nomina di Alberto Fiorese a com-
n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 036, e 10 giugno 1940, missario ministeriale del Consorzio provinciale obbli-
n. 933; gatorio per la trebbiatura e agranatura a macchina del
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di cre- cereali e delle leguminose per la provincia di Bari;

dito agrario del Banco di Napoli - istituto di credito Visto le dimissioni in data 14 dicembre 1942-XXI
di diritto pubblico - con sede in Napoli; inviate dal Fiorese medesimo;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel com- Vista la proposta del prefetto, presidente del Consi-

ma 2° dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo glio provinciale delle corporazioni di Bari, del 21 di-
19364IV, n. 375; cembre 1942-XXI;
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Decreta:

Ill rag. Emanuele De Feo è nominato commissariomi
nisteriale del Consorzio provinciale ol>bligatorio per la,
trebbiatura e agranatura a macchina dei cereali e delle
leguminose per la provincia di Bari, in sostituzione del-
l'avv. Alberto Fiorese.

Roma, addì 31 gennaio 1943-XXI

Il Ministro: RIcci
017)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Riassunto del provvedimento P. 600 dell'Il gennaio 1943
relativo ai tipi e prezzi della maglieria intima, cate-
goria « E ».

Con provvedimento P. 576 del 15 dicembre 1942-XXI, pub
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 307 del 29 dicembre 1942-XXI,
comma 9, 11 Ministero delle corporazioni ha vietato, dalla
data di entrata fu vigore del medesimo, la fabbricazione di

prodotti tipo della categoria a E », contraddistinti dal numeri
dall'1 al 13 e dal 21 al 25, nonchè dei prodotti tipo della cate-

goria e I », contraddistinti dai numeri 30, 31 e 32, già contem-
plati nella tabella allegata al decreto Ministeriale 11 age
sto 1941.

Al riguardo il Ministero suddetto ha precisato che 11 di-

vieto in parola si riferisce anche a tutti i relativi 60ttotipi,
cuatrassegnati con le diverse lettere dell'alfabeto.

(418)

Itiassunto del provvedimento P. 611 del 13 gennaio 1943
relativo ai prezzi di vendita dei prodotti non alimentari
destinati ai territori annessi.

Con provvedimento P. 611 del 13 gennaio 1943-XXI, il Mini-
stero delle corporazioni, sentito il parere del Ministero di gra-
zia e giustizia, ha precisato che agli effetti della disciplina
dei prezzi, le vendite di merci destinate al territori annessi al
Regno non possono considerarsi vendite fatte per l'espor-
tazione.

Conseguentemente i produttori ed i commercianti che ef-
fettuano vendite di prodotti non alimentari destinati alla
provincia di Lubiana, ai territori aggregati alla provincia di
Fiume, ed ai territori costituenti le provincie di Zara, Spalato
e Cattaro, hanno l'obbligo di praticare prezzi non superiori
a quelli massimi consentiti, per le rispettive fasi di scambio,
per le vendite nel Regno.

Analogo obbligo incombe a coloro che effettuano vendite
di prodotti non alimentari de6tínati ai Possedimenti italiani
dell'Egeo.

Ai contravventori alle norme del presente provvedimerito
si applicano le sarizioni previ6te dálla legge 8 luglio 1941-XIX,
n. 645,

(420)

Riassunto del provvedimento P. 613 del 18 gennaio 1943
relativo ai tipi e prezzi delle ovatte per abbigliamento
e per imbottitura.

Von provvedimento P. 613 del 18 gennaio 1943-XXI, il Mini-
stero delle corporazion:i, in applicazione del decreto Ministe-
71ale 14 marzo 1942-XX, pubhucato nella Gazzetta Ufficmle del
giorno 16 stesso mese, ha determmato quanto segue:

1. - I produttori di ovatta per abbigliamente e per 176-
bottitura possono fabbricare per irl consumo della popolazione
civile nell'interno del Regno, esclusivamente prodotti-tipo
aventi le caratteristiche indicate nell'unita tabella.

2. - I prezzi massimi di vendita che i produttori possono
praticare nelle vendite ai grossisti o ai confezioni6ti indu-
striali o a dettaglianti, sono quelli figuranti nell'apposita co-
lomla della stessa tabella a flanco della descrizione di ciascun

Detti prezzi s'intendono franco fabbrica, per confezioni in
dozzine da 2 kg. 0 rotoli di patri peso, tara per merce, paga-
mento 30 giorni netto.

3. - Il produttore che venda prodotti-tipo a prezzo inte-
riore a quello massimo stabilito, dovrà indicare - secondo le
norme di cui al successivo punto 6 - 11 prezzo di minuta ven-
dita proporzionalmente ridotto.

4. - Nelle vendite al dettagliante o al confezioniMa arti-
giano, 11 grossista dovrà praticare pozzi non superiori a quehl
11ssati per le vendite franco fabbrica, aumentati di non oltre
il 15 °/o per merce franco magazzino del grossista stesso, pa-
gamento contanti.

5. - I prezzi massilui di vendita da.l dettagliante al con-
.stunatole sono quelli figuranti nell'apposita colonna dela ta-
bella a flanco della descrizione di ciascun ttpo.

Detti prezzi sono comprensivi dell'ouere per imposta ge-
nerale sull'entrata relativa alla fase di scambio dal detta-
gliante al consumatore.

6. - E' fatto obbligo al produttore di appoirre sui pro-
dotti-tipo venduti in rotoli, due cartellini, uno fisso in prin-
cipio e l'altro mobile alla fine del rotolo, e su quelli venduti
in strisce di varie dimensioni, un cartellino per ogni striscia.
Su tali cartellini, forniti daU'Ente del Tessile Nazionale, 11
produttore dovrà riportare le indicazioni della sua ditta o ra-

gione sociale e sede, del numero del tipo e del prezzo di ven-
dita al consumatore.

7. - Qualora una ditta commerciale suddivida in parti un
rotolo di prodotti-tipo, per rivendere le parti ad altri com-
mercianti, essa dovirà applicare su tiascuna di dette parti un
duplicato del cartellino esistente nella pezza originale. Nel
cartellino dovrà essere altresi indicata la ditta che ha operato
la ripartizione del rotolo. Da tale obbligo e escluso il detta-
gliante per le vendite effettuate diTettamente al consumatoire.

8. - 11 venditore ha l'obbligo di specificare sulle fatture
il numero del tipo del prodotto venduto ed aggiungere la di-
chiarazione che 10 stesso è munito dei cartellini contenenti le
úndicazioni di cui al punto 6.

9. -- Il dettagliante non può asportare i due cartellini ap-
posti secondo le prescrizioni del presente provvedimento, sino
ad esaurimento del rotolo o della striscia.

10. - I fabbricanti di ovatta per abbigliamento o per im-
bottitura potranno vendere i prodotti già fabbricati 0 in corso
di lavorazione alla data di entrata in vigore del presente prov-
vedimento, a condizione però che pratichino per tali prodotti
prezzi non superion a quelli dei prodotti-tipo co; essi pos-
sono essere assimilati in base alle loro caratteristiclie, ed
applichino le disposizioni del precedente punto 6, facendo
precedere alla voce • tipo · la dizione e assimilato ». Il prezzo
al quale il dettagliante e tenuto a vendere al consumatore sarà
calcolato aggiungendo a quello franco fabbrica, la maggiora-
zione del 45 % riservata al commercio.

Per le qualità che risultino eventualmente non assimUa-
bili, perchè aventi caratteristiche tecniche diverse da quelle
previste per i tessuti-tipo, i produttori non potranno effettuare
la vendita se prima non avranno chiest.o ed ottenuto la fissa-
zione del prezzo seguendo la proceduim del punto ? del prov.
vedimento P. 366 del 20 giugno 1942-XX.

L'indicazione di tale prezzo, aumentato della maggiorazio-
ne 45 % riservata al commercio, dovrà essere riportata sui car-
tellini di cui al precedente punto 6.

11. - Il commerciante all'ingrosso potrà effettuare fino al
28 febbraio 1943-XXI la vendita dei prodotti non tipo che si
trovino in suo possesso alla data di entrata in vigore del pre-
sente provvedimento e che quindi non siano muniti dei car-
tellini prescritti al precedente punto 10, ma dovrà praticare
nella vendita al dettagliante prezzi non superiori a queli
risultanti dalle relative fattare di acquisto della merce presso
il produttore. maggioratj Al massimo del 15 %.
Il dettagitante potrà effettuare sino al 31 ma.rzo 1943-NX1 la

vendita dei prodotti non tipo non muniti dei cartellini d
al precedente punto 10, ma dovrà in tal caso praticare pre
non suiperiori a quelli risultanti dalle fatture di acquisin
produttore o dal grossista fornitore, aumentati rispettivano e
del 45 % e del 30 %.

12. -- I comuwrcianti grosststi ed i commercianti a dena-

glio, a partire rispettivamente dal 16 maarzo p. V. e dal lo apil-
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le p. v., non potrarmo vendere i manufatu non upo di cui al
precedente ptmta a prezzi auperiori a queili Assati per le ri-
spettive fasi di eeatnblo, per i cointiepondenti ¢todotti-tipo cúf
per le loro caratterdstiche i manufatti stessi possono essere sä-
sLmilati. Quando si trat‡l di manufatto non tipo avente carat-!
taristiche migliori di queue stabilite per 11 prodotto tipo pig
pregtato della classe cui 11 manufatto non tipo appartiene,
non potranno essere pmticati in nessun caso prezzi superiori
a quelli fissati per le rispettive fasi d1 scambio per tale manu-
fatto tipo.

I marmfatti non tipo aventi caratteristiche più scadénti di
quelle dei prodotti-tipo, dovranno essere venduti a prezzi ade-
guatamente inferiori a quelli fissatt per questi ultimi.

13 - Il controllo sull'esecuzione delle norme prescritto con
il presente provvedimento e dema.ndato at Consigli provinciali
delle Corporazioni del Regno ed all'Ente del Tessile Nazionale.

14. - Al contravventori alle diaposizioni del presente prov-
vedimento si applicano le sanzioni previste dalla legge 8 lu-
glio 1941-XIX n. 645.

15. - Il presente provvedimento entrerà in V:gore il giorno
socoessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno,

scatole contenenti un paio di calzature da uomo o da
donna: L, 2,. per scatola;

scatole conteneliti un paio dí calzature da ragazzo o
da bambinò: L. 1, per scatola.
I prezzi massimi di cui sopra sono comprensivi di qual-

siasi onere e perciò anche del contributo E.N.G.C. e dell'im-
posta sull'entrata.
I commercianti hanno facoltà di ¡iorre il suddetto imIlorio

della scatola a carico del cliente che la richieda; oppure di
restituire la scatola ancora in buone condiziödi alla ditta pro-
duttrice delle calzature, che dovrà rimboreare l'addebito,

Con l'occasione si precisa, ad evitare abusi anche nel-
l'addeÞito degli imballaggi esterni (casse, scatoloni, ecc], che
l'addebito posto dai produttori a carico dei rivenditori, com-
prensivo di qualsiasi onere, non dovrà superare 1 seguenti
limiti per ciascun paio di calzature contenute negli imbal-
laggi stessi:

per ciascun paio di calzature da uomo o da donna: L. 1,
per ciascun paio di calzature da ragazzo o da bambino:

L. 0,50.
Per tale addebito non è ammessa la rivalsa sul consuma-

tore.

TABELLA DEI LE CARATTERISTICHE E DEI PREZZI
(426)

DELLE OVATTE PER ABBIGLIAMENTO E PER IMBOTTITURE

PREZZO MASSIntO
di vendita di vendita

dal prédattore al
tranco tabbrica consumatore

TIPO 1. - Ovatta incollata di colore
Idre per Kr.

gri0io per abbigliamento. Come
posta di 100 % rigentrato strad-
el cotone, colorato scuro (classe
a i a n. 56) . . , , , . . .

.
10,25 14,85

TIPO 1-a. - Ovalla cardata di colo-
re grigio per imbottitura. Com-
posta come 11 tipo n. 1 . . . . 8,75 12,70

Tir0 S. - Ovatta incollata di colore
chiaro per aðbigliamento. Com-
posta di 100 % rigenerato stracci
cotone blanco IV (classe a f a
n.55,........... 10.05 14,55

TIPO 2-a, - Ovatta cargata di colo-
Te chiaro per imbottflura. Com-
posta come il tipo n. 2

. . . . 8,75 12,70
TIPo 3. - Ovalta incollata di colo-

re ðianco per abbtOliamento.
Composta di 100 % rigenerato
Stracci di cotone chiaro e chia-
rissimo (classe a f a n. 44) . . 13,60 19,70

TIPo 3-a. - Ovatta cardata di colo-
re bianco per imbottitura. Com-
posta come 11 tipo n. 3 . . . . 11,70 16,95

TIPO 4. --- ÛUGÊtd (RCOIÊGld di JUIS
colore naturale per abbiglia-
inento. Composta di 80 g juta
da macero (classe . e » n. 24)
e, di 20 g rigenerato stracci co-
tone bianco IV classe a f a

n.55) ...,...... 8,55 12,40

(419)

Illassauto del provvedimento P. 619 del 26 gennaio 1943
relativo alfaddebito degli imballaggi delle calzature
11 Mintetero delte corporaziorn, con provvedimento P. 619

del 26 gennaio 1943-XXI, allo scopo di regolare 1 rapporti fra
Venditore e compratore di calzature, circa 11 prezzo dt. adde-
bito delle scatole di cartone, di qualeiasi tipo usate per im-
ballaggid delle calzature stesse, ha disposto quanto segue:

Fibo a quando non interverranno s§eciëlf disposizioni,
che Vietino l'impiego det suddetti imballaggi per le calzature,
1-fabbricanti di calzature hanno facoltà di vendere tali pro-
dotti senza impiego delle scatole di cartone. Qtlalora detti
imballagirl siano richiesti dal compratore, l'addebito a carico
dilquest'ultimo non dovrà superare i seguenti limith.

1(lassunto del provvedimento P. 620 del 26 gennaio .1943
relativo ai'prezzi al minuto degli alcoÚ di 2• categoria
Il Afinistero delle corpotazioni, a seguito deliÃ Äitcolare

P. 597 del 10 gennaio 1943-XXI, con la quale -- in conseguenica
della revisione del fegime dei prezzi e di. qllello Ascale degli
Alcoli, dispostá con decreti del Ministro gier le þnanze, llaget-
tivamente del 25 giugno 1962-XX e del 28 diëembre 1942-XXI,
sono stati fissati nuovi prezzi massimi di vendita degli epiritt
(puro e donaturato) di 26 categoria - ha stabillto dome segue
corrispondenti prezzi massimi per la minuta vendita, itale-
voli per tutto il Itegno

Alcále denaturato,
L. 7,90; per kg. L. 9,50;

Alcole denaturato,
L. 8,20; per kg. L. 10;

Alcole puro, gradi
per kg. L. 65;

gradi 90, prezzi massimi: per litro

gradi 94, prezzi massimi: per litro

95-96, prezzi massimi: per litro L. 53;

Alcole assoluto denaturato, gradi 99,7, prezzi massimi:
per litro L. 9,65; per kg. L. 12;

Alcole assoluto puro T. V., gradi 99,9, prezzi massim1:
per litro L. 57; per kg. L. 72;

Alcole assoluto puro buon gusto, gradi 99,9, prezzi mas-
simi: per litro L. 60; per kg. 75,50.

(627)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notai dalPesercizio

Agli effetti dell'art. 58. n. 2, della legge sul riotariato
16 febbraio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con Rogio
decreto in data 11 genpaio 1983 in corso di registrazioop alla
Corte dei bonti, 11 notato sig. Silva Cärlo residerite itel co-
mune di Osimo, distretto notarile di Ancona, à stato dispeil-
sato dall'ufficio, per limite di età, con effetto dal 20 febbraio
1963, in applicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto
1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926. uu-
mero 1953.

Roina addl 26 gennaio 1943-XXI

(398) p. 11 Atinisho: PEtosi

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notarian
18 febbraio 1913, n. 89, si porta a coliosõenta che, con Beejo
decreto in datå 11 gennaid 1943 in fórdo di regl traziöñe a a
Corté del conti 11 notaro signor.iladdaletía Crésdenpid, lesi-
dente nel coinime di Castrópignano, distrålió notã¾IeX Cân-
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pobasso, e stato dispensato dall'ufâcio, per limite di e4 WETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
con effetto dal S.febbraio 1943, in applicazione degli articoli 7
<lella legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 87 a 89 del R. decreto i

. E PER L'ESERCIBIO DEL CREDITO
14 novembre 1928, n. 1953.

Roma, addi 26 gennaio 19&xxI
sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Castelbuono, in liqui.

099) p. Il Ministro: PEIßSI
dAZÎOne, con sede in Castelbuono (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA O'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERGIZIO DEL CREDITO

Agli effetti dell'art. 58, n. 8, della legge sul notariato
16 febbraio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con Regio
decreto in data 11 gennaio 1943 in corso di registrazione alla
Górte dei conti, 11 notaro signor Pitruzzella Salvatore, resi-
dente nel comune di Santa Fiora, distretto notar11e di Gros-
seto, à stato dispensato dall'ufficio, per limite di età, con

effetto dal 14 febbraio 1943, in applicazione degli articoli 7

della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 87 a 30 del R. decreto
1& novembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 26 gennaio 1963-XXI

P. Il Ministro: PEIßSI

(400)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLKB

Veduto 11 testo unico delle leggi sulPordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 25 aprile
1938-XVI, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale ed artigiana di Castelbuono, con sede nel
comune di Castelbuono (Palermo), e mette in liquidazione
l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del
Regio decreto-legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 4 dicembre 1941,
ocu il quale 11 dott. Salvatore De Franchis è stato nominato
membro del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda

di credito;
Considerato che il predetto dott. De Franchis è stato richia-

mato alle armi e che occorre pertanto provvedere alla sua

sostituzione;

DilBda per smarrimento di certincato provvisorio
del Prestito del Littorio

(2* pubblicazione). Avv1so n. 38.

.

In applicazione dell'ark 5 del decreto Ministeriale 15 no-

vembre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno in
parl data, ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del
R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si notifica che ð stato de
nunziato lo smarrimento del sottoindicato certificato provvi-
sorio del Prestito del Littorio:

Numero d'ordine: 38. - Numero del certificato provvisorio:
4661. - Consolidato: 5 %. - Data di emissione: 26 gennaio
1927. - Ufficio che ha emesso 11 certificato provvisorio: Banca
d'Italia succureale di Teramo. - Intestazione: Di Emidio
Florindo fu Antonio. - Capitale: L. 100.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi
set mesi dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta
U¶fciale del Regno, senza che siano state notificate opposi-
zioni a chi ha denunziato lo smarrimento del suddetto cer-

tificato provvisorio, e sia stato depositato il relativo atto di
votifica presso questa Direzione generale, nonchè « se l'op-
ponente ne fosse la possesso a il certificato provvisorio denun-
ziato smarrito, si provvederà per la consegna a chi di ragione
del titolo defblitivo del Prestito del Littorio corrispondente al

certificato di cui trattasi.

Roma, addi 1• dicembre 1942-XXI

Dispone:

L'avv. Antonio Di Giovanni di Salvatore à nominato mem-
bro del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed arti-
giana di Castelbuono, in liquidazione, avente sede nel comune
di Castelbuono (Palermo), con i poteri e le attribuzioni con-
templati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VH, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le
leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del dott. Salvatore
De Franchis.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufflefale del Regno.

Roma, addl 29 gennaio 1943-XXI

V. AZZOLINI

(383)

Sostituzione di due membri del Comitato di sorvegilanza
della Cassa rurale ed artigiana degN agricoltori di Ca.
stelbuono, in liquidazione, con sede la Castelbnono
(Palermo).

E direttore generale: POTENZA IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

(4506) PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo uníco delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agostoMINISTERO DELLE FINANZE 1937-XV, n. 1706;

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIco Veduto il R. decreto-legge 13 marzo 1936-XIV, n. 37ð, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile

Avviso di rettifica 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Nell'elenco n. 53 per smarrimento di ricevute di titoli del verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 27 aprile
Debito pubblico - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 16 del 1940-XVIII, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito
21 gennaio 194&XXI - il nominativo Lozio Nicola, riferibile alla Cassa rurale ed artigiana degli agripoltori di Castelbuono,
alla ricevuta n, 220, deve intendersi rettificato in Sozio Nicola. con sede nel comune dL Castelbuono (Palermo), e mette in

liquidazione l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII,
(428) capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;
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Veduti i propri provvedimenu, in data 9 agosto 1940-XVVI
e 4 dicembre 1941-XX con i quah i signori rag. Giuseppe Fip-
reggno e dptt Salvatore Dê rap.cgis gogo stati aqµ1tnati
Igembri del ÇPAitatp, (ti sorvegliAnza della sud(letta azienda

di credito;
Çqqsiderato che 11 predetto rag. Fiorentino e deceduto e

che il cennato dott. De Franchis è stato richiamato alle armi,

per cui occorre provvedere alla lora spatituzioA9;

Dispape:

L%vv. Antonio Ði Giovanni di Salvatore ed 11 comm. dott.

Enrico Wolleb fu Adolfo sono noiningli mernati del Comitato
4\ 50tveglianza. della Cassa ruralg og att gign.g gegli agricol-
tefl 41 Castelbuono, in liquidazione, aventg sp(e gel, comune
(\ Ç4.Stelbuono (Palermo), con i poteri e le attribuzioni cqu
templatt dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. tie-
Orgto, 40 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal 4tglo VII, egpo III, gel
R, decrqto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le

leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 983, in soetituzione ¢el rag. Giuseppe
Fiorentino e del dott. Salvatore De Franchie.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzepa

.Ufficiale del Regno.

Roma, addi 29 gennaio 1943-XXI

V. AT4z0LINI

(384)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale «Maria SS.ma dei Miracoli» di Col.
lesano, in liquidazione, con sede in Collesano (Palermo).

IL GOVEIINATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEI. RISPARMIO E PER L'ESERCITJO DEL CREDTIO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinalnento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706,

Veduto 11 R. decreto-legge 12.marzo 1930-KIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
ilzia, modifloato con le leggi 9 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
193&XVI, n. 830, e 10 giugno 1940-XVIII, n. û98;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go.

verno, Presidente del Comitato del Ministri, in data 9 marzo
1937-XV, che revoca Pautorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale « Maria SS.ma del Miracoli a di Collesano,
con sede nel comune di Collesano (Palermo), e mette in 11-

quidazione fazlenda secondo le norme di cui al titolo VII,
capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento, in data 9 febbraio
1948-XX, con 11 quale 11 dott. Salvatore De Franchis à stato
nominato membro del Comitato di sorveglianza della sud-

detta azienda di credito;
Considerato che 11 predetto dott. De Franchis à stato rt-

chiamato alle armi e che occorre pertanto provvedere alla
sua sostituzione;

Dispone:

L'avv. Gioacchino Failla Guerrieri fu Antonio e nomi-
nato membro del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale
e Maria SS. del Miracoli a di Collesano, in liquidazione, aven-
te sede nel comune di Collesano (Palermo), con i poteri e le

attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle

leggl sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
Vato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 375, mo-
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostittizione del dottor
Salvatore De Franchis.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 gennaio 1943-XXI.

V. AZZOUNI

(391)

CONCORSI ED ESAMI

MINISTERO DELLE FINAN2tR

(iradqqtoria gegeggle (el concorso a (jk gesti (i volontario
di ragionerg getje latendenze di figan,4a (gryppo B)

IL MINISTRO PER LE FINANä¾

Visto 11 B. (qcretp 1ß dicembre 1923, n. 2960, sullo Stato

giuridico egli impiegati civiu delPAmmlnlitràzfone dello

Stato;
Visto 14 gegagggggto per 11 persoggg liggig ggick ppenden&&

dal Mig‡gtgo gegg fig.alge approvatg çgg g. (gcy 23 marzo
1933, n. lg

Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1948, n. BT, recante provvedio
menti a favore dei richiamati alle armi nel'le assunzioni 44
parte delle Ammialettagtpni dello 84414 a pglie gyggogigni 400
personale statale;

Visto 11 decreto Ministeriale à novembre 1981, registrato
alla Corte dei conti 11 23 stesso mese, registro B. 28, foglio
n. 63, con 11 quale venne indetto un concorso per esami a 60
posti di volontario di ragioneria delle Intendenze di finanza;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione

esaminagrlce, opmtrista con decreto Ministeriale 13 aprile
194;

Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la
regolarità del pçocedimento;

Con riserva di provvedimento per Peventuale conservazio-
ne dei benefici di cui all'art. 2 del-citato R. decreto 6 gennaio
1942, n, 27, 4 favore dei candidatt Gulotta Fra,R00000, Primerano
Nicola, P.uma Alessandro e Sardella Gaetano, i quati nelle
prove scritte riportarono la votazione media non inferiore af
sette decimt, qualora comprovino di non avere potuto soste-
nere la prova orale perché sotto le armi o perché non hanno
potuto raggiungere la sede di esame per ragioni dipendenti
dallo stato di guerra:

Decreta:

B' approyata la seguente graduatoria formata dalla Com-
missione esaminatrice in seguito al risultato del concorso a
60 posti di volontario di ragioneria delle Intendenze di finanza
(gruppo B) indetto con decreto Ministeriale 2 novembre 1961:

ce
8.9 Media .Voto
é COGNO¼E E NOME prove prova Tomu.a

scritte orale

i Inserillo Girolamo
.
. . . . 7, 50 0 10, 50

2 Venezia Baldassarre
. . . .

7 9,20 16,20
3 Lizzio Isidoro

. .
.

. , . . 8,25 7,80 16,05
4 Birga Alberto . . . . . . 7, 33 8,50 15, 83
5 PederzoliLello. . . . . . 7,50 8 15,50
6 Baldint Angelo . . o . . . 8,16 7,25 15,41
7 Marciano Vincenzo . . . . 7,33 8 15,83
8 Iannuzzi A}ber' =

. . . . . 7,50 7,80 15,30
9 Messina Giacomo

, , , . . 7,41 7,75 1ð,16
10 Addante Gaetano . . . , . 7,58 7,50 15,08
11 Locatelli Giovanni. . , , .

7,33 7,70 15,03
12 Coco Pietro . . . . . . . 7, 75 7, 25 15
13 Scollo Vito Paolo

. . . . ,
7 7,90 14,00

14 Di Leo Ruggero . . . . . .

7 7,75 14,75
15 Miconi Renzo . . . . . . 7,31 7,25 14,56
16 Sinnona Ignazie . . . . .

7 7,50 14,50
17 De Rosa Luigi . . . , . .

7 7,10 14,10
18 Picone Antonio . . . . . .

8 6 14

19 Pinotti Riccardo . . . . . . 7,75 6 13,75,
20 Battiato Mario

. . . . . . 7, 66 6 13, 60 I

21 CenciLodovico.. . . . .
7 6,50 18,50

22 Ruocco Mario . . . , , , . 7,33 6 13,33
23 MirenghiNicola. , , . . .

7 6,25 13,25
24 Luchet‡i Aldo .

. . . . , .
7 0,20 13,20

25 Calogero Primo . . . . . .
7 0,10 13,10

26 Mele Paolo . . . . , , . .

7 6 13
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Art. 2. Decreta:

I seguenti candidati sono di¢hiarati vincitori del concorso
suddetto neB'ordine appresso indicato:

1. Inzerillo Girolamo 16. Di Leo Ruggero
2. Venezia Baldassarre 15. Miconi Renzo

3. Lizzio Isidoro 16. Sinnona Ignazio
4. Birga Àlberto 17. De Rosa Luigi
5. Pederzoli Lelio 18. Picone Antonio

6. Baldini Angelo 19. Pinotti Riccardo
7. Marciano Vincenzo 20. Battiato Mario
8. Iannuzzi Alberto 21. Cenci Lodovico
9. hiessina Giacomo 22. Ruocco Mario

10. Addante Gaetano 23. Mirenghi Nicola
11. Locatelli Giovanni 24. Luchetti Alde
12. Coco Pietro 25. Calogero Primo
18, Scollo Vito Paolo 26. Mele Paolo

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

E' approvata la seguente graduatoria delle partecipanti al
concorso dei posti di ostetrica condotta vacanti nella þovin-
cia di Belluno al 30 novembre 1960:

1. Lorenzini ßara . .
. . . . punti ði,000

2. Pinchetti Maria
. . . . . . • 61,5312

3. Dal Col Maria
. . . . . . » 50,3750

4. Selle Ida
.

. . . . . . • 48,9687
5. Cadorin Antonia. . . . . .

• 45,'ï189
6. Casanova Eugenia . . . . . • M,0875
7. 00600 Rossi Elvira

. . . -. . . 4,2500

8. Colli Maria .
.

. . . . .
» 42,1562

9. Checuz Elsa. . . . . . » 41,0025
10. Della Lucia kn.na Maria . . . . • 38,2812
11. Bertoldi Nella

.
. . . .

» 37,1Wo

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U/jíciale
del Regno, sul Foglio annunzi legali della Provincia ed affisso
per otto giorni consecutivi nell'albo pretorio della Prefeitura
e dei Comuni interessati.

Roma, add118 novembre 1962-XXI
Belluno, addi 25 gennaio 1943-XKI

Il Ministro: DI REVEI• IL PliEFETTO DELLAÉROVINCIA DI BELLUNO

(412) Visto il proprio decreto in data odierna col quale si appro-
va la graduatoria del concorso ai posti di ostetrica condotta
vacauki al ßù uuvembre IWù nella pauvhusia di belluno;

Viste le indicazioni fatte dalle concorrenti circa le sedi pre-
ferite e tenuto presente l'ordine della graduatoria;REGIA PREPETTURA DI BELLUNO Visto l'art. M del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Graduatotta generale del concorso Decreta:

a posti di ostetrica condotta sono dichiarate vincitrici del concorso di cui sopra le se
;uenti concorrenti:

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BELLUNO

Visto l'avviso di concorso al posti di ostetrica condotta
vacanti nella provincia di Belluno al 30 novembre 1940, puk
blicato 11 19 marzo 1941 e prorogato in data 26 giugno detto
anno;

Visto 11 verbale della Commissione giudicatrice del con-
corso in data 18 novembre 1962 con la quale si forma la gra-
duatoria delle concorrenti;

Visto gli articoli 23 e ¾ del regolamento 11 marzo 1935,
n. 281, e l'art. 09 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

1) Lorenzini Sara, per la condotta di Belluno - V reparto;
2) Pinchetti Marla, per la condotta di S. Gregorio nelle

Alpi;
3) Dal Col Maria, per la condotta di Lorenzago;
4) Selle Ida, per la condotta di S. Nicolò Conielico.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta P//iefale

del Regno, sul Foglio annunzi legali della Provincia ed altisso
nell'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni interessati.

Belluno, addi 25 gennaio 1963-XXI

(377) n Prejetto.

IßNGO LUIGI VITTORIO. direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore orig SANTI BAFFAELB, ggf€nfe

Roma - latituto Poligrafico dello Stato - G. C.


